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Il progetto del parco di via Nardi a Ozzano

Un nuovo campo da calcio
dentro le «stanze verdi»
Un investimento da 250 mila euro per il Comune. Il bando fissa già la data dell’inaugurazione: 
sabato 20 settembre, per il raduno annuale degli Alpini, ai quali sarà dedicato il parco. 

Ozzano Emilia. Due «stanze verdi» 
germoglieranno dietro la piscina 
comunale di via Nardi, dove fiorirà 
un nuovo parco urbano chiamato 
nel progetto, per l’appunto, «Il 
cielo in una stanza». Nei prossimi 
giorni sarà pubblicato il bando per 
l’affidamento dei lavori del primo 
stralcio. Il parco sorgerà nell’area di 
proprietà comunale compresa tra la 
piscina, il rio Centonara e il centro 
sportivo universitario. Il bando 
contiene, cosa abbastanza rara e 
curiosa, anche la data dell’inaugu-
razione: sabato 20 settembre 2008, 
in occasione del raduno annuale 
degli Alpini, ai quali sarà dedicato 
il nuovo parco. 
L’elemento che caratterizzerà il 
nuovo parco saranno le cosiddette 
«stanze verdi», definite nel progetto 
come «aree agricole e prative con 
coltivazioni arboree differenziate 
inserite in un sistema agrario che 
riprende i canoni della vecchia 
tradizione contadina locale, con 
filari, piantate, percorsi perimetra-
li». In pratica, verrà disegnata una 
scacchiera irregolare, un patchwork 
costituito da tessere quadrango-
lari. Ogni «stanza» sarà diversa 
per colori, odori e possibilità di 
utilizzo: basta variare la semina 
di un prato o lo sfalcio, e il parco 
cambierà aspetto ad ogni stagione. 
Il risultato finale sarà un grande 
tappeto variopinto. 
Viola e giallo sono stati scelti come 
colori dominanti delle prime due 
«stanze» che verranno realizzate. 
Per la verità più che di una «stan-
za» potremmo parlare di un vero 
e proprio «salone», dato che una 
di queste conterrà un campo da 
calcio regolamentare lungo 105 

metri e largo 65. Il colore viola sarà 
dato dalla presenza di una siepe di 
rosmarino e da un filare di alberelli 

di prugnolo, che ne delimiteranno il 
perimetro. Nella seconda «stanza» 
predomineranno le sfumature del 

giallo grazie a siepi di ginestra e ad 
alberelli di corniolo che producono 
fiori gialli e frutti rossi. 

Il primo stralcio dei lavori include 
anche due distinti percorsi ciclo-
pedonali illuminati. Uno si snoda 
lungo il rio Centonara, avrà un 
andamento sinuoso «a mo’ di ra-
moscello e presenta quattro gemme 
in posizione asimettrica». Le «gem-
me» sono quattro piazzette in cui 
saranno collocati alcuni giochi per 
i bambini, panchine, cestini e tavoli 
per il pic-nic. Tra l’alveo del rio e 
il percorso ciclopedonale saranno 
piantati salici, ontani e pioppi neri. 
L’altro percorso, che somiglierà di 
più ad una strada poderale di cam-
pagna che ad un sentiero, avrà un 
filare di pioppi cipressini. Questi 
non sono, però, gli unici alberi pre-
visti. L’intenzione è quella di creare 
vere e proprie macchie di bosco con 
piante ad alto fusto, come salici, 
frassini, aceri, roveri e tigli. 
Il tutto costerà al Comune di Ozza-
no all’incirca 250 mila euro. Ma il 
progetto, elaborato dall’architetto 
Luca Parmeggiani dello studio 
bolognese Namaco, non si limita 
al primo stralcio, che interessa 
solo l’area di proprietà comunale. 
Il Piano regolatore destina a parco 
pubblico anche tutta la zona circo-
stante, a partire dalla via Emilia 
fino a via Sant’Andrea verso sud, 
un terreno che attualmente è in 
parte di proprietà del Collegio di 
Spagna e in parte dell’Università 
di Bologna. «E’ nostra intenzione 
- afferma il sindaco Loretta Masotti 
-coinvolgere nel progetto questi 
due soggetti con specifici Accordi 
di programma, così da poter pro-
grammare i futuri interventi in 
modo armonico e coerente».

la.ma.                     

Ozzano e l’Africa, progetti di cooperazione e convegni 

Tovagliette solidali del Cefa
e Veterinari senza frontiere
Ozzano Emilia e l’Africa. Un lega-
me fatto di solidarietà e cooperazio-
ne che parte da lontano. A partire 
dal progetto in Mali «Adotta un 
maestro per la scuola di Kamba» tra 
i Dogon passando la Tanzania, dove 
la Facoltà di Medicina veterinaria è 
impegnata ormai da qualche anno 
insieme all’Onlus padovana Vete-
rinari senza frontiere, e ora anche 
il progetto «la tovaglietta Njombe» 
insieme all’Ong Cefa, che coinvolge 
le scuole materne ed elementari di 
Ozzano, così come quelle di Zola, 
Casalecchio e Bentivoglio.
Dal 7 aprile, infatti, nelle mense 
vengono distribuite le nuove 
tovagliette e un quaderno dove i 
bambini sono invitati a scrivere 
o disegnare una pagina della loro 

storia; il Cefa premierà il quaderno 
più significativo di ogni scuola e li 
invierà tutti alle scuole di Njombe. 
Cefa ha costruito laggiù la prima 
cooperativa sociale per la produzio-
ne di latte pastorizzato e latticini: la 
«Njombe milk factory» che un anno 
fa ha cominciato la produzione di 
latte pastorizzato. Un progetto nato 
per rispondere alla malnutrizione 
infantile in una zona dove il 44 per 
cento dei bimbi in età compresa tra 0 
e 6 anni risulta malnutrito. Alle clas-
si il Cefa propone anche il progetto 
«Adotta una classe in Tanzania» 
con il quale è possibile, tramite il 
sostegno a distanza, contribuire 
al miglioramento nutrizionale dei 
piccoli di Njombe.
Sempre il latte al centro dell’in-

contro di venerdì 11 aprile alle ore 
18, nell’aula Messieri della Facoltà 
di Veterinaria, dove si parlerà del 
progetto «Un bicchiere di latte per 
i bambini di Hanga», in Tanzania, 
che coinvolge la farmaceutica Fatro 
ma soprattutto l’Università di via 
Tolara di Sopra: già dodici studenti 
si sono recati negli ultimi anni nel 
Paese africano. La presentazione 
sarà preceduta, dalle ore 14.15, dal 
dibattito «Protagonisti non solo 
nella produzione. La filiera corta: 
un’occasione per tutti, nel nord e 
nel sud del mondo». Saranno pre-
senti docenti e cooperatori, nonché 
Gabriella Montera, assessore pro-
vinciale all’Agricoltura di Bologna, 
e l’allevatore ozzanese Guglielmo 
Fontanelli.     

Il Cmb 2008 del presidente Vittorio 

«Controfesta» a luglio
e 1 euro in più per suonare
Gallo Bolognese. Secondo mandato 
all’unanimità per Alessandro Vittorio 
alla presidenza del Cmb, l’associazione 
che gestisce la Sala prove musicali 
comunale di Gallo Bolognese dal 1990, 
anno della sua apertura. Ad affiancarlo 
nel direttivo dell’associazione ci sono: 
Diego Chillo, Francesca Guccini, Fabri-
zio Rimondi, Mirco Martelli, Pier Luigi 
«Piero» Dalla Casa e Massimo Calvi. 
Già definiti alcuni dei progetti musicali 
per il 2008 come la nona edizione della 
«Controfesta» a luglio e alcune serate 
da inserire nella programmazione 
estiva dell’Arena di Castel San Pietro. 
Inoltre è stato approvato un adegua-
mento delle tariffe della sala prove: dal 
1° giugno si passa da 5 a 6 euro all’ora. 
«Un incremento davvero modesto che 
mantiene la struttura castellana fra le 

più convenienti d’Italia, considerando 
il livello delle dotazioni tecniche - 
spiegano dal Cmb -. Si parla da tanto 
di una “Casa della musica” a Castel 
San Pietro, nell’attesa la sala di Gallo 
ha rappresentato in questi lunghi anni 
un punto di riferimento per la realtà 
musicale locale. Sicuramente richiede 
di manutenzione strutturale, da noi più 
volte segnalata all’Amministrazione, 
come le infiltrazioni di acqua piovana. 
Ma fornisce un servizio efficiente in 
costante miglioramento». Ad esempio, 
c’è il servizio di prenotazione on-line 
24 ore su 24 della sala prove e la ser-
ratura elettronica con codice d’accesso 
personale. Inoltre, primi in Italia, da 
giugno 2007 hanno la loro personale 
«Casa della musica» virtuale su Second 
Life.     


